
 

Nel 1968 il papa Paolo VI ha istituito la 
GIORNATA MONDIALE DELLA PACE. 

È un’iniziativa rivolta a tutti coloro che sono veri amici della pace. 
Viene celebrata nel primo giorno dell’anno perché possiamo iniziare il 
nuovo anno, ricco di nuovi progetti e buoni propositi, con lo spirito 
giusto, dando il nostro contributo per costruire un ambiente di pace. 
Ma cosa significa essere costruttori di pace? 
Innanzitutto essere in pace con chi ci è vicino, i famigliari, gli amici, le 
persone a cui vogliamo bene. Se per qualche motivo non siamo in vera 
pace con loro dobbiamo rimediare il più presto possibile!
Quale può essere un buon modo per fare la pace?  Sicuramente

 usare una parola che tutti noi conosciamo: SCUSA. 

“SCUSA”
   parola difficile, certo, eppure così 
necessaria. Quando manca, piccole crepe 

si allargano fino a diventare fossati profondi. 
Non per nulla nella preghiera insegnata da Gesù, il 

“Padre nostro”, che riassume tutte le domande essen-
ziali per la nostra vita, troviamo questa espressione: 

«Rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai nostri
 debitori». Riconoscere di aver mancato, ed essere desiderosi 
 di restituire ciò che si è tolto – rispetto, sincerità, amore –

 rende degni del perdono. [.. .] Mai finire la giornata in 
famiglia senza fare la pace! Capito questo? Non è 

facile, ma si deve fare. E con questo la 
vita sarà più bella.!

Per fare le proprie scuse in maniera ancora più efficace 
ti suggeriamo delle “DOLCI SCUSE”, biscottini a forma di 
smile da cucinare e regalare come dono di riconciliazione.
Puoi ora aprire il file "RICETTA SMILE". Buon lavoro!


